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I DATI MOVIMPRESE RELATIVI AL I TRIMESTRE 2014
Segnali negativi per la Provincia di Latina 

Vengono diramati i dati di Movimprese relativi al primo trimestre del 2014, elaborati da Osserfare, l’osservatorio economico della Camera di Commercio di Latina.

L’ANDAMENTO DEMOGRAFICO

Come di consueto, il primo trimestre dell’anno registra bilanci demografici negativi in quanto alle tendenze congiunturali si somma l’effetto amministrativo di conclusione dell’iter burocratico relativo alle istanze di cessazione presentate al Registro imprese camerale entro il 31 dicembre dell’anno precedente; in ogni caso, considerando le tendenze complessive nazionali al lordo di tale componente, i primi tre mesi di quest’anno hanno evidenziato una inversione di tendenza in termini di saldo tra iscrizioni e cessazioni (circa -24.500 unità), rispetto al dato rilevato per lo stesso periodo dell’anno precedente, in cui il saldo negativo era superiore alle 31.000 imprese. Tale situazione peraltro con un’evidenza ancor più significativa la si rileva anche per il Lazio, dove si registra un saldo positivo di 47 unità, laddove le analoghe risultanze dello stesso periodo dell’anno precedente erano negative per oltre 450 unità. Tra l’altro, il Lazio è un’eccezione nel panorama regionale in cui tutti i territori mostrano bilanci demografici in deficit. Tuttavia va sottolineato che il dato è fortemente influenzato da quanto registrato dalla provincia di Roma (saldo positivo di +792 imprese), mentre la situazione è diametralmente opposta per gli altri territori provinciali, che mostrano tutti saldi negativi in termini assoluti e tra questi spicca la pesante flessione rilevata nel frusinate (-312 unità). 
Il tasso di crescita demografica a livello Italia si attesta al -0,40%, in leggero miglioramento tendenziale (a fronte del -0,51% del 1° trimestre 2013); altrettanto avviene per il Lazio che registra un valore positivo “minimo” (+0,01%), comunque in controtendenza rispetto alle dinamiche registrate nella prima porzione dell’anno precedente (-0,07%). 
L’andamento dei tassi di crescita in serie storica viene evidenziato dal grafico successivo:

graf. 1:  Andamento del Tasso di crescita Latina, Lazio e Italia

 (serie storica)
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
In provincia di Latina si contano, al 31 marzo 2014, 57.509 imprese registrate, delle quali 46.859 attive (81,48%), per una flessione di 142 unità nei primi tre mesi. Il tasso di crescita registrato è negativo per un valore pari a –0,25%, in peggioramento rispetto alle analoghe risultanze del I Trimestre dello scorso anno (-0,18%). Questo dato conferma il posizionamento della provincia di Latina, nella Regione Lazio, subito a ridosso di Roma (+0,17%); per quanto attiene le altre realtà laziali “minori”, pur mantenendosi su un sentiero negativo, registrano un parziale recupero.
I dati riassuntivi sono evidenziati nella successiva tabella:

Tab.1: Andamento demografico delle imprese nella Regione Lazio e in Italia
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
I SETTORI ECONOMICI

L’esame per settori economici in provincia mostra dinamiche negative per la gran parte dei rami di attività, con l’unica eccezione della Sanità e assistenza sociale (+0,24%). Escludendo l’agricoltura che, pur evidenziando la “consueta” flessione, mostra un tasso di crescita in leggero recupero rispetto allo scorso anno (-1,05%, a fronte del -1,13% ), i settori numericamente più significativi risultano in netto peggioramento rispetto al marzo del 2013.
Il riferimento è ai settori cardine del tessuto imprenditoriale, come le attività manifatturiere e il Commercio, entrambi in deciso appesantimento rispetto alle dinamiche relative alla prima porzione dello scorso anno: i tassi si attestano al -1,18% per l’industria ed al -1,09% per il commercio (a fronte rispettivamente del -0,31% e del -0,19% dei primi mesi del 2013).
Approfondendo ulteriormente l’analisi, occorre sottolineare che il comparto industriale risente prevalentemente di un tasso di natalità che rispetto ai dodici mesi precedenti si dimezza, mentre il tasso di mortalità mostra solo un lieve rallentamento; dunque le dinamiche di mercato hanno determinato una minore spinta all’avvio di nuove attività industriali determinando come effetto più significativo il drastico peggioramento del tasso di crescita manifatturiero. Tali considerazioni sono replicabili per la gran parte dei settori industriali, in maniera più accentuata per la lavorazione dei metalli, il tessile ed il legno; unica eccezione il comparto alimentare la cui apertura d’anno risulta sottotono, per un saldo negativo pari a -1,0%, i distonia rispetto alle rilevazioni precedenti in cui riusciva a mantenersi complessivamente stazionario.
Il bilancio per il settore delle Costruzioni si conferma in ulteriore appesantimento in apertura del 2014 (–0,94% il tasso di crescita, a fronte del -0,58% del I trimestre dell’anno precedente), in linea con le dinamiche di appesantimento già registrate nel corso del 2013.
Prosegue il rallentamento delle attività di Trasporto e magazzinaggio (-0,92%, a fronte del -0,73% dei dodici mesi precedenti), frutto di un turnover più lento in ragione sia di minori nuove iscrizioni che di minori cessazioni.
Anche le attività di Servizi di alloggio e ristorazione mostrano un’accentuazione negativa (-1,12%,a fronte del -0,16% relativo ai primi tre mesi dello scorso anno), dovuta prevalentemente alla più contenuta iniziativa imprenditoriale, soprattutto nel settore della ristorazione e degli esercizi pubblici. Altrettanto avviene per l’aggregato dei servizi di pulizia e delle attività di noleggio e delle agenzie di viaggio, mentre i servizi alle imprese, pur rallentando la proprie crescita in ragione della più contenuta iniziativa imprenditoriale, si mantengono su un sentiero di crescita positiva (+1,10%, a fronte del 2,45%).
Le tendenze su esposte sono illustrate nella tabella seguente:
Tab.2: Movimento delle imprese presso il Registro camerale per ramo di attività
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A Agricoltura, silvicoltura pesca

10.495 10.176 100 212 -112 0,94 1,99 -1,05 -1,13

B Estrazione di minerali da cave e miniere

42 22 0 1 -1 0,00 2,33 -2,33 2,27

C Attività manifatturiere

4.770 3.652 40 97 -57 0,83 2,01 -1,18 -0,31

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz...

62 35 1 1 0 1,61 1,61 0,00 -1,52

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d...

148 95 0 1 -1 0,00 0,66 -0,66 2,08

F Costruzioni

7.572 6.095 92 164 -72 1,20 2,14 -0,94 -0,58

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut...

15.607 13.200 192 363 -171 1,22 2,30 -1,09 -0,19

H Trasporto e magazzinaggio 

1.815 1.357 9 26 -17 0,49 1,41 -0,92 -0,73

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 

4.423 3.509 50 100 -50 1,12 2,25 -1,12 -0,16

J Servizi di informazione e comunicazione

1.096 886 21 24 -3 1,91 2,19 -0,27 1,50

K Attività finanziarie e assicurative

1.181 1.059 14 29 -15 1,17 2,42 -1,25 -1,33

L Attività immobiliari

1.766 1.208 9 37 -28 0,49 2,00 -1,51 -0,55

M Attività professionali, scientifiche e tecniche

1.272 999 29 36 -7 2,25 2,79 -0,54 0,16

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp...

1.721 1.442 41 56 -15 2,35 3,21 -0,86 0,36

O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale...

7 0 0 0 0 0,00 0,00 0,00 0,00

P Istruzione

272 233 2 12 -10 0,71 4,26 -3,55 -1,85

Q Sanità e assistenza sociale  

409 304 5 4 1 1,22 0,98 0,24 0,00

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver...

822 619 12 27 -15 1,43 3,23 -1,79 1,08

S Altre attività di servizi

2.055 1.925 32 59 -27 1,54 2,84 -1,30 -0,78

Totale

57.509 46.859 1.141 1.283 -142 1,97 2,21 -0,25 -0,18


Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
LE FORME GIURIDICHE
Per ciò che riguarda le forme giuridiche che caratterizzano il tessuto imprenditoriale della Provincia si conferma ancora, il trend crescente delle forme societarie, che tra Società di Capitale e Società di persone, rappresentano il 42,19% del totale. In termini assoluti il saldo delle Società, tra nuove iscritte e cessazioni, risulta essere positivo (+103), per un totale di 24.264 unità registrate (di cui 16.381 di Capitale). Continuano a diminuire le imprese individuali che hanno fatto registrare un saldo negativo, in valore assoluto di –253 unità, per un tasso di crescita negativo pari a  –0,82%. Il riepilogativo al 31 marzo 2014 è riportato nella successiva tabella:

Tab. 3: Saldo tra iscrizioni e cessazioni e tasso di crescita per forma giuridica
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
L’ARTIGIANATO

Continua il momento difficile per il comparto dell’Artigianato che alla fine del I trimestre 2014 ha registrato nel complesso una flessione pari al –1,57%, sebbene occorra evidenziare che il tasso di crescita dello scorso anno al mese di marzo era stato ancor peggiore (-1,73%). Inoltre, deve evidenziarsi che proprio le dinamiche demografiche negative del settore Artigianato sono quelle che deprimono il tasso di crescita dell’intero universo imprenditoriale provinciale, atteso che la componente non artigiana si mantiene stazionaria.
Il grafico successivo da evidenza delle tendenze su esposte:
graf. 2: Andamento del  Tasso di crescita delle imprese artigiane e non in provincia di Latina
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
In termini assoluti al 31 marzo di quest’anno risultano essere iscritte all’apposito Albo 9.305 imprese, per un saldo alla fine del primo trimestre tra iscrizioni e cessazioni negativo di -148 unità. Tutti i settori di attività condividono dinamiche di segno negativo, cosa peraltro facilmente prevedibile, tuttavia la caduta la caduta di alcuni settori cardine dell’artigianato risulta in rallentamento: il tasso di crescita del Manifatturiero si attesta al -1,34%, a fronte del -1,92% a marzo 2013. Nella stessa direzione il dato riscontrato per il Trasporto e Magazzinaggio (-0,93% nel 2014, rispetto al -2,44% del 2013). Diversamente, si registra l’accentuarsi dei toni negativi per settori tradizionalmente artigiani come le Costruzioni (-1,92% del 2014, a fronte del -1,60% del 2013), per un saldo negativo di ben 64 imprese; altrettanto dicasi per le Altre Attività di Servizi (-1,42% il tasso di crescita a marzo 2014 contro il -1,24% del 2013), un settore questo che comprende molte attività tipicamente artigiane, tra le quali i servizi alla persona (estetiste, parrucchieri).
In termini assoluti, comunque al di là di queste valutazioni, lo stock delle imprese artigiane sfiora il 20% delle imprese iscritte al Registro camerale, considerate al netto delle imprese Agricole; un dato in calo rispetto alle rilevazioni precedenti ad ulteriore dimostrazione di quanto sia in difficoltà il comparto, situazione che d’altro canto si riscontra anche a livello nazionale.
Il quadro riassuntivo del comparto nella successiva tabella:

Tab.4: Movimento delle imprese Artigiane per ramo di attività
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
Per quanto riguarda le forme giuridiche attraverso le quali gli Artigiani operano, si tratta prevalentemente di imprese in forma Individuale (79,53%), ma la formula societaria risulta essere in crescita, laddove le Società (di Capitale e Persone) sono più del 20% ,con un trend costantemente positivo.

LE IMPRESE STRANIERE
Anche per quanto riguarda il primo trimestre 2014, le imprese straniere registrano i dati di crescita migliori. In primo luogo si deve rilevare che esse rappresentano quasi il 6% dell’intero universo delle imprese in provincia, con un valore assoluto al 30 marzo 2014 di 3.425 unità, tra comunitarie ed extracomunitarie. Alla fine del primo scorcio d’anno il saldo di demografia imprenditoriale risulta positivo per 67 imprese, per un tasso di crescita del 1,99%, in miglioramento rispetto alle analoghe risultanze dello scorso anno (+1,12%). 
Ma la cosa che più di tutte va evidenziata è che a fronte di un trend positivo delle imprese straniere, si evidenzia una dinamica negativa di quelle italiane, che in relazione al periodo considerato hanno registrato una flessione del -0,38%, in accentuazione rispetto al -0,26% rilevato nello stesso periodo del 2013. Incrociando tale risultanza con le osservazioni relative alla più contenuta spinta all’imprenditorialità, senza commettere un elevato errore di stima, è possibile assumere l’ipotesi che i fattori legati alle motivazioni di insediamento nel nostro Paese sostengano tassi di natalità più vivaci per la componente straniera, anche in ragione delle diverse “modalità di approccio al mercato”, rispetto a quella italiana, su cui intervengono determinanti più strettamente connesse al ciclo economico in quanto incidono su una dimensione familiare frequentemente più ampia, atteso che l’imprenditore straniero avvia il ricongiungimento familiare solo dopo un periodo di ambientamento e di maggiore stabilizzazione economica.
Nel grafico di seguito riportato vengono evidenziati i tassi di crescita in serie storica:

graf. 3: Andamento  del tasso di crescita dell’imprenditoria straniera e non
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
La stessa tendenza si rileva su base regionale, anche se come più volte detto, la provincia di Roma rappresenta un caso a se stante, rispondendo a logiche metropolitane quanto ai flussi migratori. Nel Lazio le imprese straniere sono ben 61.392 e sfiorano il 10% del totale imprese registrate, mentre su base nazionale sono l’8,3%. 
Considerando i settori nei quali l’imprenditoria straniera è maggiormente presente in provincia di Latina, in termini assoluti al primo posto troviamo ovviamente il Commercio (1.349 unità, il 40% circa delle imprese straniere, per un’incidenza della componente estera intorno al 9% del totale settoriale), seguito dalle Costruzioni (569 unità, il 17% circa delle imprese straniere, per un’incidenza della componente estera pari al 7,5% del totale settoriale) e dall’Agricoltura (290 unità, l’8,5% circa delle imprese straniere, pari al 2,8% del totale settoriale).
Infine, il settore che annovera l’incidenza di iniziative imprenditoriali “non indigene” più significativa si conferma l’aggregato dei servizi di pulizia, di cura e manutenzione del paesaggio e servizi di supporto alle imprese (11,80% l’indice, a fronte di un valore medio intorno al 6%).

Tab.5: Movimento delle imprese straniere per ramo di attività
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A Agricoltura, silvicoltura pesca 290 9 5 4 3,14 1,74 1,39 1,79 8,47 2,76

C Attività manifatturiere 187 2 6 -4 1,03 3,08 -2,05 0,51 5,46 3,92

D Fornitura di energia elettrica, gas... 3 0 0 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,09 4,84

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di 

gestione dei rifiuti

11 0 0 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,32 7,43

F Costruzioni 569 23 9 14 4,17 1,63 2,54 -0,72 16,61 7,51

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione 

di autoveicoli

1.349 33 27 6 2,47 2,02 0,45 0,32 39,39 8,62

H Trasporto e magazzinaggio  72 2 0 2 2,78 0,00 2,78 0,00 2,10 3,97

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  248 5 8 -3 2,02 3,23 -1,21 1,27 7,24 5,61

J Servizi di informazione e comunicazione 61 1 2 -1 1,61 3,23 -1,61 -3,17 1,78 5,57

K Attività finanziarie e assicurative 33 1 0 1 3,13 0,00 3,13 0,00 0,96 2,79

L Attività immobiliari 43 0 2 -2 0,00 4,35 -4,35 4,44 1,26 2,36

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 43 1 3 -2 2,13 6,38 -4,26 -1,92 1,26 3,37

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto 

alle imprese

203 16 6 10 8,16 3,06 5,10 4,38 5,93 11,80

O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione 

sociale

1 0 0 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,03 14,29

P Istruzione 9 0 0 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,26 3,31

Q Sanità e assistenza sociale   11 0 0 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,32 2,69

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 

divertimento

32 0 0 0 0,00 0,00 0,00 3,45 0,93 3,89

S Altre attività di servizi 128 5 2 3 4,07 1,63 2,44 4,13 3,74 6,23

Totale 

3.425 141 74 67 4,18 2,20 1,99 1,12 100,00 5,94


Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
Un quadro di riscontro della nazionalità delle imprese operanti in provincia è esposto nella successiva tabella:

Tab.6: Andamento demografico delle imprese per Nazionalità
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Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
IMPRENDITORIA GIOVANILE

Come ultimo argomento, ma non per questo meno significativo, andiamo ad esaminare le imprese giovanili presenti in provincia di Latina. 
A marzo 2014, lo stock si attesta intorno alle 6.300 unità, di cui 5.434 attive (86%); lo spazio imprenditoriale giovanile sul tessuto economico locale è pari all’11%, dato superiore sia a quanto rilevato a livello regionale (9,27%), sia a livello nazionale (9,70%). Le imprese giovanili operano prevalentemente nelle attività commerciali (1.828, per un peso del 11,7%), nelle costruzioni (803, 10,6% la quota) e nell’Agricoltura (731, in termini relativi pari al 6,9%). Tuttavia, i settori caratterizzati dalla maggiore giovanilità sono le Altre attività dei servizi (estetiste e parrucchieri) e l’aggregato dei servizi di pulizia, di cura e manutenzione del paesaggio e servizi di supporto alle imprese  (17,20%), dove circa il 18% sono Imprese juniores.
La tabella sottostante per un quadro riassuntivo della imprenditoria giovanile: 

Tab.6: Movimento delle imprese juniores per ramo di attività
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A Agricoltura, silvicoltura pesca 731 719 26 6

20 0,88 11,6 7,0

C Attività manifatturiere 343 299 7 12

-5 4,61 5,4 7,2

D Fornitura di energia elettrica, gas 6 5 1 0

1 16,67 0,1 9,7

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di 

gestione dei rifiuti

5 1 0 1

-1 16,67 0,1 3,4

F Costruzioni 803 723 30 29

1 2,93 12,7 10,6

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 

riparazione di autoveicoli

1.828 1.704 72 63

9 3,06 28,9 11,7

H Trasporto e magazzinaggio  154 126 3 2

1 2,82 2,4 8,5

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  667 562 23 25

-2 1,60 10,5 15,1

J Servizi di informazione e comunicazione 144 134 9 5

4 8,22 2,3 13,1

K Attività finanziarie e assicurative 135 131 6 3

3 -1,27 2,1 11,4

L Attività immobiliari 123 99 2 3

-1 0,58 1,9 6,7

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 137 127 11 8

3 2,33 2,2 10,7

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto 

alle imprese

296 272 21 6

15 5,24 4,7 17,2

P Istruzione 29 27 0 2

-2 -3,23 0,5 10,7

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 

divertimento

113 99 5 8

-3 3,70 1,8 13,7

S Altre attività di servizi 373 358 13 13

0 4,77 5,9 18,2

TOTALE 6.327 5.434 374 197 177 3,60 100,0 11,0


Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese
Per quanto attiene alle performance demografiche relative ai settori quantitativamente più significativi, da segnalare il bilancio molto positivo dell’agricoltura tra le giovani generazioni (+2,49% il tasso di crescita), peraltro in accelerazione rispetto al I trimestre dello scorso anno, a conferma del rinnovato appeal del comparto. Si mantengono in crescita, sebbene in rallentamento, le dinamiche per le attività commerciali, le costruzioni.
Per informazioni: OSSERFARE 0773672234/5

